(1.5) scheda – Mistagogia – III FASE 
    È bello seguire Gesù.
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INTRODUZIONE
  La nostra vita è un viaggio insieme con Gesù

per seguirlo fino alla fine. Soltanto chi sarà

 fedele a Lui, parteciperà alla sua vita. 

Seguiamo Gesù facendo come Lui ogni giorno

 la volontà del Padre.
 Riconosciamo il Signore che 

è venuto ad abitare nella nostra vita con i Sacramenti della iniziazione

e ora dobbiamo stare con Lui, con la nostra risposta a Lui che ci precede. 
FARE
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LA BISACCIA DEL CERCATORE
Iniziamo l’incontro con l’esposizione di un cartellone su cui sono scritte le seguenti parole :  bastone;  bisaccia;

ciottolo;  ciuffo di erba; pane;una scheggia della croce; un calcinaccio del sepolcro vuoto.
Invitiamo i partecipanti all’incontro a dire qual è la funzione di questi elementi e scriviamoli in corrispondenza delle parole.

Procediamo con la lettura del testo di Don Tonino 
(ALLEGATO 1)

Leggendo con attenzione l’allegato 1 riflettiamo sul significato che Don Tonino ha dato a queste parole .
ASCOLTARE
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Vangelo di Matteo 28,16-20
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: “ A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.
RIFLETTERE
LA BISACCIA DEL CERCATORE di Don Tonino Bello.

Se io fossi un contemporaneo di Gesù, se fossi uno degli undici ai quali Gesù, nel giorno dell’ascensione, ha detto “lo Spirito Santo verrà su di voi e riceverete da lui la forza per essermi testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, la Samaria e fino all’estremità della terra”(At 1,8), dopo essere andato a salutare la madre, Maria, nell’atto do congedarmi dai fratelli, sapete cosa avrei preso con me? Innanzitutto il bastone del pellegrino e poi la bisaccia del cercatore e nella bisaccia metterei queste cinque cose: un ciottolo del lago; un ciuffo d’erba del monte; un frustolo di pane, magari da quello avanzato nelle dodici sporte nel giorno del miracolo; una scheggia della croce; un calcinaccio del sepolcro vuoto.

E me ne andrei così per le strade del mondo, col carico di questi simboli intesi, non tanto come souvenir della mia esperienza con Cristo, quanto come segnalatori di un rapporto nuovo da instaurare con tutti gli abitanti, non solo della Giudea e della Samaria, non solo dell’Europa, ma di tutto il mondo: fino agli estremi confini della terra.

Ecco , io prenderei queste cose. Ma anche il credente che voglia obbedire al comando missionario di Gesù – perché incombe ancora sulla responsabilità di ciascuno questo impegno missionario dell’annuncio – dovrebbe prendere con sé queste cose.

[image: image4.jpg]


PREGARE

Concludiamo l’incontro leggendo un brano poetico di David Maria Turoldo e con un canto missionario.
ANIMA MIA CANTA E CAMMINA,
ANCHE TU O FEDELE DI CHISSA’  QUALE FEDE

OPPURE TU UOMO DI NESSUNA FEDE

CAMMINIAMO INSIEME

E L’ARIDA VALLE SI METTERA’ A FIORIRE.

QUALCUNO,

COLUI CHE TUTTI CERCHIAMO

TI CAMMINERA’ ACCANTO.

CANTO : “Andate per le strade”
ALLEGATO 1
PER LE STRADE DEL MONDO
( tratto da “La bisaccia del cercatore” di Don Tonino)

I simboli sono un po’ come i fiaschi o le damigiane: per un verso rivelano la verità attraverso il vetro,per un altro verso la nascondono mediante la paglia.
IL BASTONE DEL PELLEGRINO

È il simbolo evocatore della transumanza. Transumanza è un termine pastorale: trans-humus, passare da una terra all’altra. Il bastone è il simbolo antico del cammino, un cammino faticoso e purificatore che ogni cristiano deve compiere.

Il bastone non è segno di un vago cammino, ma del viaggio verso il monte di Dio -  verso il Sinai, come Mosè; o verso l’Oreb, come Elia – alla ricerca del Suo vero Volto, che trascenda le immagini fatte da mani d’uomo, fino a quando, senza più santuari, questo volto lo contempleremo così come Egli è.
LA BISACCIA DEL CERCATORE

Il cristiano che voglia mettersi in viaggio verso la casa comune europea, per diventarvi inquilino, deve prendere con se anche la bisaccia del cercatore. Come fece San Paolo.
San Paolo bisognerebbe raffigurarlo con la bisaccia, teso com’era a raccogliere i valori della cultura che aveva attorno.

Il cristiano del terzo millennio, che muove verso i crocevia della storia, ha sulle spalle una bisaccia come quella dei mendicanti: una bisaccia da riempire, non da svuotare. Nella bisaccia vuota ci collochiamo alcune cose :
IL CIOTTOLO DEL LAGO.

Il lago per gli apostoli evoca lo scenario della ferialità operosa, era il nido delle loro gioie e delle loro speranza, delle loro tristezze e delle loro angosce.

Sulla battigia del lago avvennero gli incontri decisivi con Lui, sperimentando la compassione di Gesù con la loro cronaca quotidiana: tristezze e angosce , come quando la notte tramortirono di paura durante una tempesta che lui stesso sedò; gioie e speranze, come quando furono testimoni della pesca miracolosa. Portarsi un ciottolo del lago nella bisaccia significa voler esprimere lo stesso stile di Gesù di Nazaret, che ha condiviso con gli uomini il pane, la strada, la tenda.
IL CIUFFO D’ERBA DEL MONTE.

Per gli apostoli il monte è quello delle beatitudini, laddove di fronte alle folle sterminate suonò per la prima volta il messaggio di liberazione proposto da Gesù. Sicchè portarsi nella bisaccia un ciuffo d’erba colto da quelle pendici fiorite significa, per il credente di oggi, portarsi incorporata l’allegoria della novità cristiana.
UN FRUSTOLO DI PANE

Il riferimento alle “scorte avanzate” dopo l’intervento di Gesù per sfamare le folle, è chiaro. E allora mettersi nella bisaccia un pezzo di quel pane avanzato, significa portarsi incorporata l’allegoria dell’impegno concreto di fronte alle grandi sfide con cui oggi la storia interpella le religioni: la fame, la guerra, il degrado ambientale, la sperequazione tra nord e sud del mondo.

LA SCHEGGIA della CROCE

Significa portarsi incorporata l’allegoria dell’apparente fallimento, ma anche l’allegoria della disponibilità a perdersi. A perdersi nell’altro.

IL CALCINACCIO DEL SEPOLCRO VUOTO

Allegoria della speranza teologale che coincide con le speranze del mondo, però, a un certo momento le scavalca, le trascende, le orienta verso quella ulteriorità degli spazi e dei tempi costituita dal Cristo risorto

